                          I L   C I P E





VISTO l'art. 4, comma primo, della legge 6 ottobre 1971, n. 853;





VISTO l'art. 1 del D.P.R. 14 gennaio 1972, n. 10;





VISTE le  direttive emanate  in  materia  di  aggiornamento  e  di


perfezionamento dei  quadri con  la propria  delibera del 14 marzo


1972;





VISTA la proposta del Ministro per il Bilancio e la Programmazione


economica e  per  gli  Interventi  straordinari  nel  Mezzogiorno,


relativa al  trasferimento dalla  Cassa per  il  Mezzogiorno  alle


Regioni meridionali  dei Centri  interaziendali  di  addestramento


professionale nell'industria (C.I.A.P.I.);





SENTITO il Comitato di cui all'art. 1 - terzo comma - della citata


legge 6 ottobre 1971, n. 853;





UDITA  la   relazione  del   Ministro  per   il  Bilancio   e   la


Programmazione economica;





                         D E L I B E R A





I   Centri    interaziendali   di    addestramento   professionale


nell'industria (CIAPI)  saranno trasferiti,  entro il  31 dicembre


1972, alle Regioni meridionali che subentreranno alla Cassa per il


Mezzogiorno in  tutte le funzioni amministrative da questa fino ad


ora esercitate  nonché nella proprietà dei beni mobili ed immobili


dei Centri stessi.





La Cassa  per il  Mezzogiorno metterà a disposizione delle Regioni


interessate i  mezzi finanziari per garantire il funzionamento dei


CIAPI per  l'anno 1973. Per gli anni successivi sarà adeguatamente


incrementato il  fondo di finanziamento dei programmi regionali di


sviluppo di cui all'articolo 9 della legge 16 maggio 1970, n. 281.





A richiesta  delle Regioni, la Cassa fornirà la sua collaborazione


tecnica, finanziaria  e amministrativa  per il  raggiungimento dei


compiti  istituzionali   dei  CIAPI,   anche  in   relazione  alla


utilizzazione dei CIAPI per la realizzazione dei progetti speciali


previsti dall'art. 2 della legge n. 853 del 1971.





Per gli altri Centri di addestramento professionale - ivi compresi


anche  quelli   operanti  nei   settori  agricolo,  commerciale  e


turistico-alberghiero -  dei quali  la "Cassa"  non fa parte e che


hanno ricevuto  da  essa  contributi  concretizzatisi  soprattutto


nella fornitura  di attrezzature,  verrà trasferita  alle Regioni,


entro la  stessa data del 31 dicembre 1972, la proprietà dei beni,


in dotazione  ai Centri,  di proprietà  della "Cassa",  oppure  la


competenza per  il controllo della destinazione delle attrezzature


e delle  opere -  e per  l'adozione di  opportuni provvedimenti in


caso di inadempienza - relative a tutte le iniziative per le quali


la "Cassa" si è riservata la facoltà di cui trattasi.





Per quanto  riguarda in  particolare  le  due  Regioni  a  statuto


speciale Sicilia  e Sardegna,  il trasferimento  di  cui  trattasi


diverrà  operativo  con  l'adozione  degli  strumenti  legislativi


attualmente in fase di avanzata predisposizione.





Per  effetto   dei  trasferimenti   di  cui   sopra,  nel  settore


dell'istruzione professionale,  dal 1°  gennaio 1973, resterà alla


Cassa  per   il  Mezzogiorno   l'attività   di   aggiornamento   e


perfezionamento dei  quadri direttivi  e intermedi delle imprese e


delle pubbliche  amministrazioni da  esplicarsi nell'ambito  delle


direttive  del   CIPE,  nonché   la  realizzazione   di  programmi


interregionali, e di eventuali progetti speciali di cui all'art. 2


della legge n. 853 del 1971.





Roma, 12 dicembre 1972


        L MINISTRO PER IL BILANCIO


      E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


        VICE PRESIDENTE DEL CIPE


         (On. Prof. Paolo Emilio Taviani)


